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La morte del dottore Alessandro Gonnelli, avve- 
nuta la mattina dei 23 gennaio, rattristava non solo i 
parenti, gli amici, i colleghi, ma quanti pur lo conob- 
bero. Io non dirò certamente la sua fine una calamità 
pubblica; ma come tanta commozione al comune de- 
stino d' un medico non famoso per scienza , non per 
ufficio o titoli, nè per estensione straordinaria di clien- 
tela? Soltanto la sua perizia, e più che questa, una 
verace bontà modestamente operosa, benefica, diffon- 
deva intorno a lui un aura di benevolenza e d'amore, 
che il giorno della sua morte ne portava e ripercoteva 
da persona a persona le parole di condoglianza ed il 
pianto. E quanto egli fosse veramente stimato ed 
amato ben si parve nei 23 giorni che durò la febbre 
da migliare che lo trasse al sepolcro: non vi fu ora e mo- 
mento che non avesse al suo Ietto i più intimi ed affe- 
zionati tra suoi colleghi, e che alla porta della sua casa 
non andassero e venissero di continuo molti conoscenti 
e non conoscenti, che mesti ed ansiosi dimandavano 
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le sue nuove : e questo al ca-to non a curiosità, o ad 
ostentazione simulatrice, anco in sì dubbiosi momenti, 
d'affetti non seutiti, non veri, ma sì bene perchè 
consapevoli del pericolo sovrastante a tale, la cui fine 
era temuta da ciascuno come la perdita d'un amico, 
un proprio infortunio. Nacque egli secondo di quattro 
figliuoli a Giuseppe Gonnelli e Beatrice Nencini: padre 
e madre di fede e virtù antica, che lo crebbero ed edu- 
carono civilmente secondo la loro condizione, e venuto 
a termine della solita istruzione in lettere latine e ita- 
liane con saggio di buon gusto e profitto, lo inviarono 
a maggiori studi in Pisa, d'onde cinque anni dopo di 
vita non oziosamente scolastica tornò addottorato in 
medicina : s' applicò quindi alle pratiche in questa 
scuola di Santa Maria Nuova, allora allora ridotta a 
maggior compimento e perfezione, ove ebbe in sorte 
di trovare ali 1 insegnamento il professore Bufalini, che 
colla potenza di quel metodo, onde le scienze, vinte 
le tenebre degli scolastici, si levarono a tanto splen- 
dore, tolse per sempre la medicina dall' arbitrio dei 
sistemi, richiamandola a principii, e ad un ordine tale, 
che le fosse libero il moto ad ogni più sicuro ed utile 
avanzamento: alla voce di tanto maestro non esitò al- 
trimenti incerto tra le discrepanti dottrine tuttora in- 
segnate nelle scuole: additata la via, non che arre- 
starsi alle difficoltà , raddoppia i suoi sforzi a superarle: 
e non meno che alle diverse cliniche è attento, 
assiduo alle investigazioni anatomiche e chimiche , 
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qui , prima che altrove , fatte e dirette espressamente 
a più compiuta illustrazione deli 1 insegnamento cli- 
nico, giacché non gli sfugge che è soltanto dall'in- 
sieme di tutte queste attinenze di fatto, che risulta 
nella nostra mente la sintesi la più vera ed esatta 
d'ogni distinta e reale entità morbosa, onde fatto 
già ricco delle più utili cognizioni giunge al termi- 
ne, dopo tre anni, de' suoi studi pratici con plauso 
de maestri, e de suoi condiscepoli. Non par vero co- 
munemente di togliersi da qualunque guida e sogge- 
zione , massime in oggi che mal si sopporta ogni 
freno d'autorità anco la più naturale e ragionevole, e 
si presume da molti potersi apprendere queir arte, che 
apparve già lunga al padre della medicina, bene e me- 
glio anco in minor tempo : ben altrimenti pensa e ri- 
solve il Gonnelli, perchè comunque abilitato al libero 
esercizio non corre, non lascia allettarsi ai subiti gua- 
dagni , ma quasi diffidente si ferma, ed impone a sè 
stesso un nuovo tirocinio coli' entrare medico astante 
al nostro maggiore ospedale: posto che suole conferirsi 
ai giovani più capaci, acciocché abbiano modo d'ad- 
destrarsi e impratichirsi sotto la scorta dei più provetti 
ed esperti : ottimo provvedimento, anzi direi benefi- 
cenza , che non ha 1 uguale tra noi , d' onde uscirono 
sempre i migliori alunni, e ben augurabile quindi che 
possa estendersi a maggior numero di giovani che non 
è attualmente. Nè ultimo di questi fu di certo il Gon- 
nelli , che divenuto interno dell' ospedale , e sciolto 
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dalle discipline scolastiche, ogni sua occupazione è 
intorno ai malati che ivi ricorrono giornalmente, non 
ne perde d' occhio alcuno degno di studio: si esercita, 
osserva, raccoglie, medita, e per altri quattro anni è 
assiduo più che scolare alla clinica di quel grande, che 
i posteri invidieranno all'età presente; e come il di- 
scepolo fece onore al maestro, così questi non tardava 
a segnalarlo tra suoi migliori discepoli. E il Bufalini 
ognun sa che quanto è giusto ed amorevole verso i 
suoi scolari, altrettanto è parco alla lode, forse perchè 
troppo difficilmente contentabile iu quella sua tanta 
eminenza e perfezione d' intelletto , quindi maggiore il 
merito al nostro collega d' averla ottenuta così per 
tempo. E qual soddisfazione più nobilmente deside- 
rabile che la lode da chi è cotanto universalmente lo- 
dato? Anzi Tunica impunemente ambita ed accettabile, 
giacché nulla più solleva ed accende T animo ai gio- 
vani valorosi che la stima e l'approvazione 4 de' proprù 
maestri. Fatevene adunque degni, io dico ad essi, 
come seppe l' egregio dottor Gonnelli , e vi sarà lieve 
ogni fatica, nò fallirete a voi stessi, ed alle ben giuste 
speranze che in voi fondano i parenti, la patria. Così 
l' intese e sentì il nostro collega, e n'ebbe in premio, 
appena uscito dall' ospedale d'essere subito eletto, tra 
molti concorrenti, a medico condotto in Montevarchi; 
al quale ufficio lo raccomandavano l'ingegno e gli ottimi 
studi, ma più ancora le testimonianze di lode dei propri 
maestri. Nò qui vuol tacersi, a suo encomio, una bella let- 
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tera di Giovan Battista Niccolini, che dal gonfaloniere 
ed amico Francesco Martini, cui è diretta, non chiede 
nè cerca favore al Gonnelli, ma che operi unicamente 
la sua influenza ed autorità perchè nel conferimento 
della condotta non sia fatto torto al merito ed all'equità : 
ed a questo titolo egli 1 ebbe; e la tenne per due anni 
in guisa da rendersi non solo ben accetto all' univer- 
sale, ma quello che è più, agli stessi colleghi, a lui 
molto innanzi per età ed esercizio; sicché non v'era 
malato di qualunque grado e condizione nel paese e 
luoghi limitrofi, che a lui non ricorresse, o non volesse 
almeno avere il suo parere e consiglio: e tutto questo 
conseguiva in brevissim' ora , ed in età che non suole 
trovare fiducia al medico : ma esso si guadagnava gli 
animi con uno zelo ed un attività instancabile, e verso 
tutti eguale, e con un tatto ed una perizia, frutto certa- 
mente di meditazione e di studio, che bene spesso 
però si cerca e desidera indarno anco nei più consu- 
mati. Ma quella indefessa operosità congiunta alla sin- 
golare perizia, onde giovanissimo tra gente nuova 
aveva vinto e superato le maggiori difficoltà nel co- 
minciamento della pratica d' ogni arte, e segnatamente 
della medicina, ed acquistatasi la stima e l' affezione 
di tutti , non andò guari che gli tornò a danno e scapito 
della salute: le fatiche e gli strapazzi della condotta 
ne poterono più delle forze , indi dovette suo malgrado 
rinunciarvi, a fronte dell'offerte ed inviti d'ogni ma- 
niera da parte di quei buoni abitanti : essi non lo co- 



noscevano che da due anni appena, nondimeno pareva 
già divenuto dei loro, e lo consideravano come del 
paese, ed ora vederlo andar via senza speranza di più 
riaverlo, parve una disgrazia, una perdita di fami- 
glia. Io in vero non so immaginare cosa di maggiore 
elogio, e che ad un tempo attesti non so se più F abi- 
lità o la bontà rara del Gonnelli : ma ornai non più sof- 
ferente i disagi della condotta, e la lontananza dal loco 
nativo, e dai genitori e fratelli amorosissimi si restituì 
in mezzo a loro: e tosto parve rinato, perchè soltanto 
con essi sentiva di vivere. Ed in vero qual maggior 
i ristoro dalle soverchie fatiche paragonabile a questo ? 
Ma in quello che egli veniva ricreandosi nella dolcezza 
degli affetti più cari al suo cuore gli pungeva d'essere 
rimasto sprovvisto d'ogni guadagno, e novellamente a 
carico del sottile asse paterno ; ei rimpatriava di sicuro 
più esperto e maturo d anni ; ma a che giova ciò, 
massime in una grandiosa città, quando vi si ritorna 
come nuovo e sconosciuto ? Già la medicina fra noi, 
forse più che altrove, va povera e raminga: radamente 
anco il maggior merito riceve degno compenso. Qua- 
lunque ingegno ed abilità a giovane medico riservato, 
modesto, non basta a farsi strada; al Gonnelli poi que- 
sta doveva tornare anco più lunga e difficile, perchè, 
sebbene civilmente nato, pure poco o nulla aveva a 
ripromettersi dalle aderenze della propria famiglia, 
ristrette poco più oltre i parenti. E fatto proprio tutto 
alla buona, e schivo d' ogni industria e artifizio, l of- 
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fendeva nei propri colleghi tutlociò che fosse a sca- 
pito della vera dignità e decoro della medicina; come 
in oggi quel gridare e lamentarsi incessante e interes- 
salo di molti: abbiamo, io dico, di questa, e di noi stessi 
un più elevato concetto; parliamo meno dei nostri di- 
ritti ed interessi, di noi parlino 1 opre e il tenor della 
vita, e la società alla fine ci farà ragione: non pren- 
diamo esempio dai tribuni e ciurmatori delle plebi : 
pensiamo che anco le lodi non che la compagnia loro 
contamina e macchia: meglio soli e poveri ma onesti e 
onorati : ed il Gonnelli avrebbe preferito la fame alla 
più lauta fortuna di costoro. Questa nobiltà di carat- 
tere fermo e deciso parve quasi contrastare con una 
certa sua naturai ritrosìa e timidità, che lo rendeva 
più cauto, ma che air uopo mai non gli scemò il coraggio 
e T ardire. Pur conviene dirlo, non aveva quella facilità 
e disinvoltura di portamento e di modi, che tanto piac- 
ciono ai più, ed agevolano immensamente le diflicollà 
in qualunque carriera. Per indole ed uso poi non fa- 
cile a famigliarizzarsi, ed alle amicizie, dalle quali 
avrebbe pur tanto guadagnato, perchè in queste si 
dava realmente a conoscere qual era di mente e di 
cuore ; e mi smentisca, se può, chiunque ebbe con 
esso lui qualche dimestichezza o famigliarità. Un uomo 
di tempra simile sarebbesi detto non nato all'arte me- 
dica: pure abbiamo visto, a non dubitarne, il successo 
col quale la praticò per due anni in Montevarchi, onde 
il desiderio lasciato ivi di sè in ogni condizion di per- 
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sone. Non la scienza c 1 arte adunque, ma I occasione 
e l'opportunità qui gli veniva meno, siccome per so- 
lito accade a chi giunge sconosciuto in mezzo a grandi 
e popolose città, nelle quali non ti salva talora dalla 
dimenticanza e dall' abbandono nemmeno qualunque 
sapere o celebrità. 11 Machiavelli , notissimo a' suoi 
concittadini e per tutta Italia, dolevasi di non essere 
adoperato, e lasciato in disparte : potrei ricordare al- 
tri che pur ieri coli' opere e coir ingegno onoravano 
l'arte che professavano, rimasti negletti e non rimune- 
rati a fronte d' altri ad essi minimamente paragonabili: 
presso al volgo basta sapersi porgere , atteggiare 
e la riputazione è fatta: ma ben miseri i tempi nei quali 
anco dall' alto, e da uomini non senza intelletto e dot- 
trina discendono alla gioventù simili esempi; invano, 
invano io cerco in costoro la vera sapienza, il culto e 
la dignità dell'arte: la quale pur tanto prevalse e si- 
gnoreggiò sull'animo invitto del Gonnelli, che nulla 
potè mai rimuoverlo da quel costante ed immutabile 
tenore di vita, onde provò in se stesso quella forza, 
che non si perita o smarrisce di fronte a tulli gli osta- 
coli e contrarietà; ma da queste anzi traendo coraggio, 
pur di non perdere neghittosamente il tempo, si con- 
tentò da prima d' essere medico aspirante, poi di buona 
voglia, ufficio quasi gratuito nel nostro spedale, per 
aggiugnere successivamente dopo parecchi anni a quello 
di maestro di turno; di poco lucro anco questo se 
vuoisi, ma a buon diritto cercato ed ambito, perchè 
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fecondo d osservazione e di studio, e d'opportunità a 
chi sa ed ama di provarsi in pubblico: imperocché 
come vengono fra i diversi maestri di medicina e chi- 
rurgia ripartiti tutti quanti gli ammalati dello spedale, 
così pure erano designati al principio d' anuo tra di 
loro tutti i praticanti delle nostre scuole, che dove- 
vano seguirli ed assisterli nelle visite e medicature quo- 
tidiane, onde essi maestri diventavano come i conti- 
nuatori dell'insegnamento che si dà nelle cliniche. Oggi 
è vero il nuovo regolamento non designa altrimenti i pra- 
ticanti ai turni, e non impone loro altro obbligo che di 
compilare un certo numero di storie sotto la direzione 
di quel maestro, che meglio a ciascun di loro talenta: 
questa libertà data oggi ai praticanti dall' attuale rego- 
lamento parve anzi che utile sommamente dannevole 
per l' istruzione loro ad uomo certo di grande autorità , 
qual fu il commendator Betti, che ammiratore dell an- 
tico, il nuovo ordinamento calorosamente avversò e 
combattè; e fu questo l'ultimo atto della sua lunga 
ed onorata carriera scientifica. Abituato egli da lunga 
mano al potere, al comando, confidò forse più del do- 
vere nel rigore delle formalità e delle discipline scola- 
stiche per indurre la gioventù alla diligenza ed all' as- 
siduità delle pratiche e dello studio, che nell'efficacia 
della persuasione e della ragione: pervenuto al potere 
dimenticò per avventura troppo presto le sue abitudini 
di scolare, nè s'avvide tampoco che giovani già pros- 
simi a compiere il corso dei loro sludi, e ad entrare 
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al libero esercizio della loro professione, come sono 
tulli che vengono da altre Università alle nostre scuole, 
intendono già molto bene e giudicano ciò che loro con- 
viene, e nulla più li indispone e li irrita che il fastidio e 
il perditempo delle soverchie ed imperiose formalità, e 
che non v' ha rigore di legge e di discipline scolastiche 
per averli attenti e studiosi meglio d' una buona, vera 
ed utile istruzione. A me non piace la fama che viene 
dal contendere, e non aderendo, ma volendo aver ri- 
spetto alle abitudini e convinzioni d' un uomo mancato 
ieri al lustro della nostra scuola, aggiungerò soltanto: 
« guardale e specchiatevi agli effetti di questa temuta 
libertà; per essa non è già nata una molto lodevole 
emulazione tra i diversi maestri di turno, non una 
nobile gara fra i giovani? Fate, fate che s'insegni a 
modo, e andate franchi. Così la pensava anco il Gon- 
nelli, giudice in questo quanto altri mai competente, e 
di più diffidente anzi che no delle novità: ma questa 
vide e pregiò sopra le altre discipline, e con buona 
ragione, poiché la libertà non che scemare crebbe 
il numero dei praticanti alle sue visite, segno non 
dubbio del profitto che essi ne ricevevano: e più che 
con lungo discorso egli li intratteneva col formulare 
netto e conciso la sua diagnosi, le indicazioni dei 
medicamenti che metteva in opera, ed all'occorrenza 
colla riprova del taglio dei cadaveri, siccome risulta 
dal repertorio del nostro Museo patologico, tenuto e 
conservato per cura massimamente dell'esimio pro- 
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fessor Giorgio Pellizzari, che lo dirige ed illustra, il 
quale per avventura meglio d'ogni altro può far fede 
di quanto io qui affermo. Alieno in tutto dall' imma- 
ginoso e speculativo il suo libro fu il letto del ma- 
lato; ed a ragione, perchè con tutta la scienza da 
Ippocrate a noi in testa, un medico, senza questo spec- 
chio costante davanti agli occhi, è certo che alla prova 
riesce il più inetto ed impacciato: e dei due io preferisco 
il pratico non dotto al puramente scienziato. Fedele alla 
severa tradizione ippocratica T usò costantemente in 
unione ai progressi dei più recenti metodi e risultati dia- 
gnostici e terapeutici, ridendosi di coloro che, isolandosi 
dal passato, presumono niente meno che la vera medicina 
cominci da essi; ai loro occhi nulla conta la tradizione: 
i precetti, le regole e gli ammaestramenti dei Borsieri, 
dei Frank, dei Sydhenam, e persino del Morgagni, 
sono vietumi, anticaglie e peggio. Costoro orgogliosa- 
mente dimenticano che Y uso e il tempo soltanto fa 
l'arte, e che dessa non esiste e non vive se non del 
patrimonio di tutti i suoi più illuminati cultori d' ogni età 
e generazione. E che è mai in confronto alla sapienza 
dei secoli X esperienza e l' osservazione, e l' ingegno 
quantunque straordinario di un solo o di pochi? Deh! 
non macchiamoci adunque d 1 una temerità non so se 
più superba od ingrata verso quei benemeriti, che la 
posterità riconoscente salutava e venerava sino a jeri 
come i nostri precursori e maestri: uniamoci a loro, 
stringiamo insieme il fascio delle comuni osservazioni, 
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ed avremo ben meritato se su le loro orme ci verrà 
fatto di rettificare un errore, riempiere un vuoto, rag- 
giungere una verità, che in unione alle altre amplifichi 
e consolidi queir edilìzio, che essi a grandi sudori 
innalzarono: così l'arte perfezionandosi non sarà più 
spettacolo a misere gare, a polemiche ambiziose, ed 
a teoriche non manco audaci e fatali all' umanità quando 
armano, che quando esse disarmano la mano del me- 
dico, che non dovrebbe levarsi che in suo soccorso e 
conforto. 

Veri e grandi benefattori apparvero già tra noi i 
Hcdi e i Cocchi per la loro semplicità e soavità di medi- 
care contro la prevalente polifarmacia.E non è che risa- 
lendo a queste più pure fonti delle tradizioni ippocra- 
tiche, che l'odierno positivismo diagnostico può ren- 
dersi veracemente utile e fecondo, e salvare la medicina 
dal nullismo terapeutico, cui oggi alcuni la vorrebbero 
confinata: sia pago io dico e contento, se piace, 1' astro- 
nomo e il naturalista di scoprire e notare le macchie 
nel sole, nella luna, ed il colore e le forme nel cristallo, 
ma guai al medico che si arresta e contenta a ricono- 
scere e segnare a lettere cubitali la malattia, e poi lascia 
ed abbandona il suo ammalato alle sole forze della na- 
tura! No, la medicina non è, e non sarà mai una sem- 
plice e sterile scuola di naturalismo quale oggi ci viene 
imbandito, e noi fanciullescamente veniamo scimmiot- 
tando dalla Germania: l' impotenza e il nullismo tera- 
peutico non sarà mai accolto dai savi medici, nò dalla 
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società, la quale naturalmente respingerebbe alla perfine 
piuttosto ogni uso dell' arte di quello che essere intrat- 
tenuta, gabbata e delusa nella sua più giusta aspet- 
tazione. E grand' obbligo si dov rà mai sempre a questa 
scuola toscana, che, fedele agli ammaestramenti degli 
avi, mentre precorreva i tempi nella gloriosa via dei più 
recenti progressi, preservava l'arte da quegli eccessi 
non mai abbastanza combattuti e riprovati. E non sor- 
prende al certo se il Gonnelli allevato e nutrito in 
questa sino da' suoi primi anni seppe non pure guar- 
darsi da quelli, ma additarli opportunamente ai giovani, 
che lo seguivano nel suo turno, e se tutta la sua pra- 
tica quindi ordinò a quella temperanza, ed a quel giu- 
sto lume e criterio di scienza meno fallibile, e che nella 
convenienza e felicità delle curagioni ritrova il suo più 
certo e sicuro riscontro. E pochi, che io mi conosca, 
ebbero di lui più diritto e sicuro giudizio al letto del 
maialo anco nelle più gravi difficoltà diagnostiche e 
terapeutiche. Onde nella palestra che gli dischiuse il 
posto di maestro all'ospedale, presto e scolari e colle- 
ghi e maestri ebbero a confermargli quella opinione di 
non comune perizia, che giovanissimo crasi meritata 
nel campo più ristretto della condotta di Montevar- 
chi , e che allargandosi bel bello nel pubblico gli 
ebbe pur qui assicurata tanta clientela da bastare al 
suo campamento, e da renderlo a quella libertà e in- 
dipendenza, ossia personalità sociale, che è la mèta 
ed il premio più caro, e desiderato dai giovani valorosi 
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alle loro fatiche. Le patrie accademie medico-fisica e 
filojatrica, sempre pronte ad accogliere tra noi i migliori 
intelletti, non tardarono ad insignirlo coi gradi e inca- 
richi ben dovuti alle doti dell* ingegno pronto, operoso. 
Ma maggiore ed inaspettata occasione a vie meglio 
mostrarsi e distinguersi gli venne dalla quarta 
invasione di cholera, che in meo di venti anni colpiva 
non pur la Toscana ma T intera penisola. Il suo nome 
era una guarentigia per ogni rispetto; quindi il go- 
verno d' allora , non tardo mai ove fosse un pericolo , 
una calamità pubblica da soccorrere, a buon diritto lo 
prescelse confidandogli l' incarico dove d'aprire ricoveri 
e spedali ai cholerosi , dirigerli, soprintenderli, dove di 
curarli ed assisterli, ed in questo non risparmiandosi 
giorno e notte da disagi, da fatiche e pericoli, colpito 
alla fine egli stesso dal crudcl morbo nel 1855 poco 
stette che non rimanesse vittima d' uno zelo, d' una 
abnegazione, non rara, ad onor del vero, tra i nostri 
medici, ma pur non ostante è bello a ricordare pubbli- 
camente per confondere e protestare contro taccie e 
rimproveri troppo facili ed ingiusti, ed in guiderdone 
di quella virtù richiesta al medico, che air altrui sal- 
vezza tutto espone e sacrifica, comechè più presto di- 
menticata che debitamente rimunerata. 

Non è pertanto tra noi chi ignori 1 imperturbabile 
animo del Betti nel difendere e mantenere 1* origine e 
diffusione del cholera esclusivamente ed assolutamente 
da contagio: ammetteva anco il Gonnelli questa origine , 
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echi non l'ammette?) ma non in quel modo assoluto, 
unico, immanchevole: contrasta troppo ad una sentenza 
cotanto assoluta, la generazione primigenia e sponta- 
nea di tutti i contagi. Nè il Gonnelli, che io mi sappia, 
si discostò mai da questo doppio modo di sviluppo e 
di propagazione del cholera, come di qualunque ma- 
lattia popolare, e per conseguente in ogni caso e cir- 
costanza di servizio pubblico, richiesto dall' auto- 
rità superiore che manifestasse ogni sua opinione 
e giudizio in proposito, sempre risponde e conchiude 
secondochè gli detta la più fida e sicura scorta dei 
fatti veduti ed osservati, libero da ossequio servile 
come da anticipazione d'idee qualunque, siccome otti- 
mamente s' addice a chi, scrutando i segreti della na- 
tura, non serve e s' inchina che al culto del vero. Di 
che fanno sicura fede ed attestano a chiunque le sue 
relazioni e corrispondenze a stampa inserite nella prima 
e seconda Appendice sul cholèra Asiatico dello stesso 
professor Betti; il quale e in pubblico e in privato 
v siccome risulta da alcune sue lettere dirette al Gon- 
nelli), si loda altamente non solo dell'opera sua dili- 
gente, illuminata, instancabile, indefessa, ma più della 
rettitudine ed imparzialità del suo giudizio. E quanti 
nel vero al posto suo serbano la calma e la serenità 
dello spirito indagatore addimostrata dal Gonnelli? Non 
ò invece spettacolo umiliante o piuttosto colpevole in 
su gli occhi delle popolazioni atterrite dal cholèra, e 
chiedenti ajulo e soccorso a noi medici specialmente, e 
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noi offrir loro polemiche sulla interminabile controversia 
dell'origine sua epidemica e contagiosa, le quali me- 
ritano evidentemente più di futilità o presunzione che 
di vero profitto alla scienza ed all'umanità? Torna quindi 
a lode del Gonnelli che mentre altri s'attizzavano ed 
accaloravano perdendosi dietro a dispute oziosissime, 
non ad altro attendesse che ad osservare e curare, e 
stesse pago alle più semplici e spontanee testimonianze 
e dimostrazioni dei fatti; onde io dico ed affermo che 
qualunque più savio ed esperto potrebbe tenersi d'avere 
scritte le poche e modeste pagine del Gonnelli, che si 
trovano sparse nella mole faticosa, infinita dei docu- 
menti intorno al cholera, raccolti ed ordinati dalla dili- 
genza del professor Betti; e chiunque le legge non può 
a meno di notare quel vero senso, o dirò meglio, quel 
vero senno pratico, quella giustezza di criterio, e sem- 
plicità di parole che tanto appagano e convincono, e 
spesso indarno si desidera anco nei più dotti e sa- 
puti. E noi saremo sempre grati al professor Betti che 
ce le abbia non pur conservate, ma pubblicale nelle 
sue opere a non inutile esempio ed ammaestramento 
altrui. E non meno pregevole ed istruttiva io reputo 
essere una sua Memoria recataci dallo Sperimentale nel 
quaderno di luglio 1867: essa concerne tre casi di 
anasarca cronico vinti col decolto ben saturo di china 
a larga dose Due dei malati avevano sofferto a lungo 
di febbri intermittenti: il lerzo parve molto ragione- 
volmente consecutivo a scarlattina: tutti apparivano 
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inoltre indipendenti e scevri da qualunque complicanza 
riconoscibile in verun organo, talché, secondo il lin- 
guaggio delle scuole, dovevano dirsi essenziali, e lon- 
tani affatto da febbre. Gli emuntori ed evacuanti d'ogni 
maniera tentati innanzi, non avevano fatto effetto di 
momento: e se nei primi due la più pronta ed evi- 
dente utilità della china parve per avventura potersi 
ripetere dalla diretta e specifica azione sua contro alla 
chachessia miasmatica, d'onde movesse in origine tutta 
quella enorme effusione e colluvie di sieri, siccome in 
casi consimili non dubitarono i migliori pratici, non so 
che altri abbia tentata la china con egual fortuna 
nel I' anasarca da scarlattina, siccome mostra il terzo 
caso esposto dal Gonnelli; ed in questo le orine die- 
dero di fatto ai reagenti saggio d'albumina; in lutti 
e tre poi fluirono prontamente copiose colla scom- 
parsa deir enfiagioni, onde 1 effetto apparente fu de- 
cisamente diuretico; ma siccome questo non appar- 
tiene di solilo alla china, così è ragionevole si de- 
rivi da più alta e riposta azione , diversa pur anco 
dalla tonica e corroborante, perchè più pronta ed 
estesa che questa non soglia verificarsi: e se l'inter- 
pretazione del fatto è agevole per I anasarca palustre, 
non altrettanto può affermarsi per quello da scarlattina: 
ed è su questo che il Gonnelli a buon diritto richiama 
più particolarmente l attenzione e lo sperimento ulte- 
riore dei medici ; non che esso presuma che dove 
sieno fortemente compromessi i reui, o qualche altro 
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organo importante possa ugualmente stimarsi giove- 
vole e proficua la china; ma chi non sa oggigiorno che 
i reni nell'anasarca da scarlattina ammalano seconda- 
riamente, e non sempre, nè subito? ondò che I ammi- 
nistrazione sollecita e generosa del decotto di china 
può veramente giungere nelle mani del medico un far- 
maco in tanto prezioso in quanto più scarso ed impotente 
riesce ogni presidio dell arte contro siffatto malore. 

II bravo dottor Ettore Comucci ne ha già con- 
fermata l'utilità in casi analoghi, che esso comunicò 
alla nostra Accademia medico-fisica, come tributo di 
lode e d'affetto, che esso di sua mano volle porre su 
la tomba dell'amico estinto; nè il beli esempio datoci 
dal Comucci fìa indarno; io anzi non dubito che al- 
l' occasione altri lo seguiranno con tutto queir accorgi- 
mento, che eziandio in questo tenue lavoro distingue 
il Gonnelli, se amiamo davvero, come ci è debito, fare 
onore alla sua cara memoria, ed a noi stessi giovando 
altrui. E le lodi e le speranze che io qui significo non 
giungeranno soverchie a chiunque pensi che tutto im- 
porta ed è grande dove ne va la salute e la vita, e 
che non sono i farmachi straordinari ed eroici che fanno 
più salutevole e benefica ai mortali la medicina, ma 
sovente anzi i più piccioli e casalinghi. Deh! potessi ri- 
dir qui come il maggior bene a me l'hanno procacciato 
quasi sempre gli espedienti più semplici ed alla mano 
di tutti; e le quante fiate con questi ho ridonato la sa- 
lute a dei miseri troppo malconci da soverchi medi- 



Digitized by Google 



- iìi - 

camenli. La semplicità e parsimonia Don s'intende, e 
non si vuole; la povera ragione umana mai si mostra 
più debole e credula che quando è spaventata, atterrita 
dall'idea del male, onde quella febbre inestinguibile deri- 
medi nuovi e portentosi, privilegio, o dirò meglio pre- 
giudizio delle classi più alle che basse delle popolazioni, 
non superabile al medico che col prestigio dell' autorità 
e della confidenza: e questa il Gonnelli l'ebbe al se- 
gno da suoi clienti, che comunque troppo leggermente 
mutabile il giudizio dei più rispetto al medico, pure non 
fu quasi chi sperimentatolo una volta volesse avere al 
suo fianco altri che lui. Parco e semplice nei rimedi 
egli fu pronto e premuroso ugualmente al povero e 
al ricco: alle esigenze spesso soverchie e importune dei 
malati e dei parenti compativa più che inquietarsene 
ed appagava sempre del miglior modo, e colle parole, 
e con quel contegno che piace e conlenta anco più 
che le parole; e penetrato di tutla la nobile abnega- 
zione richiesta dal conscienzioso esercizio d'un' arte 
tutta di conforto e di carità , per poco, può dirsi che 
non si permise distrazione e riposo se non intanto 
che gli era indispensabile a ripigliar lena e ristoro 
a sempre più adoprarsi in servigio altrui, non ritraen- 
dosi mai in qualunque ora e tempo da fatica od in- 
comodo suo proprio; sicché può ben affermarsi con tutta 
verità, che fattosi medico egli non visse che all'arte, 
e per 1 arte sua. La quale se non arricchì di nuovi 
trovati, la nobilitò coll'intclligenza, colla perizia e ca- 
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rità dell esercizio il più lodevole, la rese cara e desi- 
derala a quanti meno la curano e l'apprezzano, ed a 
quanti riebbero dalle sue mani la salute e la vita; che 
a chi ben mira ò assai più le mille volte che un 1 im- 
presa od una scoperta qualunque, comechè il mondo, 
non so per quale leggerezza e incoerenza dello spi- 
rito umano, pensi e giudichi altrimenti. Tutti, tutti 
sentiamo e confessiamo ogni giorno che la salute e 
la vita ò il più gran bene, è il maggior dono di Dio 
agli uomini : nessun maggior dolore che il pericolo di 
perderlo; si ricupera per opera del medico, e niente 
più presto di questa si trascura e dimentica; forse per- 
chè pesa troppo al cuore umano 1* obbligo di sì gran 
benefizio. È questa la riposta cagione che lo fa col- 
pevole di leggerezza e incoerenza? Io noi so; ma ben 
so per certo che Y amico e collega che ora piangiamo 
estinto, sollecito più degli altri che di se stesso, quan- 
tunque già percosso ed affranto, non riposandosi, nè 
sapendosi negare sino all'ultimo in servigio e soccorso 
della vita altrui l'abbreviò a se stesso, anticipandosi 
la fine in quell'età che più lusinga e promette al 
medico da' suoi studi, dalla sua virtù, dalle sue ono- 
rate fatiche. 

Educatosi e vissuto così totalmente ali arle, che 
fu la sua costante ed unica occupazione, non si tenne 
però estraneo nè tiepido alle sorti della patria: l'amò 
sinceramente, e bene la servì compiendo modestamente 
le parli di medico egregio; che bene la serve chimi- 
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quc anco nell'ufficio il più umile fa debitamente il 
compito suo. E se oggi siamo caduti sì basso in tutto 
da arrossire e vergognare di noi stessi, se ne incolpi 
l'ignavia presuntuosa, che dalle cose minori alle mag- 
giori ci toglie il sentimento e la volontà del proprio do- 
vere. Questo rimprovero non tocca minimamente il 
donneili, di cui l'operosità infaticabile sino all'ul- 
timo, a fronte dei rischi e disagi inseparabili dal più 
esatto e sollecito adempimento d'un ufficio tutto pri- 
vato e modestissimo, che i da lui beneficati e grata- 
mente benevoli non potranno mai dimenticare, resterà 
in esempio imitabile a chiunque più che alla lode ed 
al plauso delle genti sta contento e s' appaga al testi- 
monio segreto che viene all'animo dal compimento 
d'un obbligo, che è virtù tanto difficile e rara quanto 
è più umile e modesta. A questa il Gonnelli informò 
tutto il tenore della sua vita, nè mai se ne rimosse 
alle straordinarie e strepitose vicende delle popolari 
agitazioni pei grandi avvenimenti politici dei tempi 
presenti, che scossero, distrussero, e trascinarono nel 
turbine dei partiti e delle fazioni gli uomini anche 
più tranquilli per occupazioni, maturi per senno e 
per età. Non che desso della sua diletta Firenze, e 
della più vera grandezza dell'intera nazione non fosse 
tenerissimo: savio e rettissimo forse diffidava troppo 
degli uomini: vedeva più vizi e conflitto di ree pas- 
sioni che virtù; e la prosperità degli eventi ascriveva 
a fortuna più presto che a merito nostro, quindi mag- 
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giormcnte difficile a durare. Fiacche e corrotte tirannidi 
non diedero mai forti e liberi petti, e senza questi 
non si fondano nè regni nè repubbliche veramente 
libere. 

Pur chi non sente battersi il cuore e non saluta 
lietamente quest' alba di libertà e d' indipendenza ? 11 
timore e la trepidazione non soffoca mai nei generosi 
il desiderio e la speranza : e chi più generoso in que- 
sto del Gonnelli? Vera e stabile grandezza desiderando 
egli alla sua patria s' appagava difficilmente, come 
quasi chi si tormenti dietro ad un bello ideale, e mai 
non raggiunge: piaccia o non piaccia, esso non era 
leggermente contentabile nè delle cose nè degli uomini ; 
e quindi diffidava della libertà sconfinata di quegli urna 
nitarii che tutto credono e fanno lega con tutti; anzi 
questi spesso motteggiava piacevolmente con arguzie 
non lambiccate, ma al tutto spontanee, che colpivano 
e ti personificavano cui erano dirette senza ira nè 
astio, che non conobbe mai verso ad alcuno ; onde 
nel suo conversare scherzevole, tra gli amici uscendo 
dal suo naturale ritegno e quasi timidità vergognosa, 
diveniva d' una compagnia la più gioconda e gradita. 
Ai Toscani, ed ai Fiorentini specialmente, abbondano 
questi spiriti pronti e vivaci: glie li ammannisce quasi 
la lingua che hanno su le labbra; nel Gonnelli però 
non erano frizzi, gergo, o rime di parole burlesche 
come nei più di loro; ma sentenze e censure condite 
d' ironia e d' un sale piccante, che scopre la qualità 
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doli ingegno sagace, sintetico, che penetra ed astrae 
rapidamente , di che abbiamo esempio maraviglioso 
negli scritti del Giusti, che molto conobbe il Gonnelli, 
e si dilettò tanto della sua conversazione. 

Ed a chi giunsero tante e sì egregie doti di mente 
e di cuore che l'adornarono e potè non caramente ap- 
prezzarlo ed amarlo? Medico di perizia rara, sollecito, 
assiduo, indefesso, senza riguardo a se stesso, sem- 
pre uguale, mai impaziente ne iroso, soccorrevole a 
tutti, e con tutti lietamente amabile, non partigiano, 
non avventato, ma sdegnoso e implacabile unicamente 
contro agli eccessi, e alle improntitudini che impedi- 
vano o ritardavano i beni più desiderabili alla patria 
comune: nell'intimità dei colloquii arguto, faceto, ta- 
lora pungente : nelle amicizie costante, immutabile; 
retto e prudente nei consigli, in tutto. Tale il carat- 
tere e la persona del Gonuelli in tutte le vicende della 
sua vita. Non tolse moglie, ma ebbe come sua la fa- 
miglia del secondo fratello Pietro, col quale convisse 
in unione la più affettuosa e concorde, e dal quale uni- 
tamente alla diletta cognata ebbe sino all' ultimo addio 
che il morente manda a' suoi cari, ogni più desideralo 
conforto, ogni più amorevole cura: ed essi sopra ogni 
altro ne sentirono e ne sopportano inconsolabilmente 
la perdita irreparabile. Equo e giusto divise ugual- 
mente il suo piccolo avere tra i due fratelli superstiti , 
giacché 1' avara mercede qui non arricchisse il medico 
anco di più nobile e maggior clientela. Non gli ven- 
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nero meno sino air ultimo respiro i più fidi amici e 
colleghi , e quei divini aiuti che vengono dalla pietà 
cristiana all'anima che se ne vola in cielo al suo 

Creatore. 

Ai quali sentimenti inspirandosi la nobile mente 
di Luigi Venturi ebbe su la tomba dell'estinto ad in- 
cidere la seguente epigrafe, che resterà ad altrui esem- 
pio, ed a consolare le lagrime della sorella, dei fratelli 
e di quanti F amarono in vita , ed ora meco ne deplo- 
rano la morte immatura. 
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QUI RIPOSA ALESSANDRO GONNELLI 
UOMO DI FEDE SINCERA DI SEMPLICI E PURI COSTUMI 

CHE NELL'ESERCIZIO DELLA MEDICA ARTE 
PER SAPIENZA DI STUDI E DIRITTURA D' INTELLETTO 
ACUTO INVESTIGATORE DEL VERO 
VENNE IN BELLA E SUBITA FAMA 
E PER VIRTÙ DI AFFETTI E NOBILTÀ D* ANIMO 
SCHIVO DI CUPIDIGIE AVARE O SUPERBE 
MERITÒ L' AMORE UNIVERSALE 
MORTO IL XII GEN. MDCCCLXVIII SUO CINQUANTESIMO PRIMO 
VITTIMA DI BREVE MALATTIA 
DI CUI I PRIMI ASSALTI NON AVEA CURATI 
PERCHÈ LA VOCE DEL DOVERE GLI PARLÒ PIÙ FORTE 
E GLI ULTIMI NON TEMÈ 
PERCHÉ LA RELIGIONE LO CONFORTÒ DELLE SUE SPERANZE 



I FRATELLI PIETRO E CESARE E LA SORELLA GIULIA 
POSERO QUESTA MEMORIA BAGNATA DALLE LORO LACRIME 
ONORATA DAL PUBBLICO DESIDERIO 
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